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Art. 1 

Oggetto dell’appalto 

Il presente capitolato ha per oggetto la manutenzione preventiva e correttiva da eseguire durante il 

periodo di vigenza del contratto, che non potrà essere inferiore a 36 mesi, sul Tomografo a 

risonanza magnetica di produzione Siemens modello Magnetom Sola 1,5T completo della relativa 

workstation di elaborazione e refertazione sito presso il PO Addolorata – UOC di Diagnostica per 

Immagini. 

Sono da intendersi comprese nell’oggetto dell’appalto, tutte le parti di ricambio e le parti soggette 

ad usura; si intendono escluse solo le parti monouso/monopaziente. A tal fine si rimanda 

all’allegata appendice A nel quale vengono riportate a titolo esemplificativo ma non esaustivo le 

parti incluse ed escluse dall’appalto.  

Si precisa inoltre che è inclusa anche la sostituzione delle bobine, la fornitura ed il rabbocco dei 

criogeni, nonché le seguenti attività: 

 n. 2 interventi annui di taratura del sensore ossigeno in ottemperanza a quanto previsto 

dalla normativa CEI EN 50104.  

Tali attività prevedono la taratura della cella ambientale mediante l’utilizzo di kit composto 

da bombole di gas campione certificato (18% O2 – 19% O2 – 21% O2 – 100% N) e la 

verifica dell’impostazione degli allarmi e della regolare attivazione del sistema di 

ventilazione di emergenza. Risulta inclusa anche la sostituzione del predetto sensore nel 

rispetto delle periodicità imposte dal produttore e/o dalla normativa vigente in materia ove 

applicabile. 

 n. 1 intervento annuo di verifica della condotta di quench consistente nella ispezione visiva 

delle giunzioni (flange e/o saldature) nelle parti accessibili e del terminale del tubo di 

evacuazione dei gas criogenici. 

Al termine degli interventi dovranno essere redatte apposite certificazioni relative alle attività 

svolte.  

Le operazioni di verifica e le eventuali azioni correttive richieste dovranno essere svolte alla 

presenza dell’Esperto Responsabile o di personale da lui delegato. 

 

Art. 2  

Descrizione del servizio 

Le caratteristiche minime tecniche del Servizio, sono le seguenti: 

 le esecuzioni delle manutenzioni preventive comprensive dei controlli di sicurezza elettrica 

secondo le norme CEI e secondo la periodicità e i protocolli indicati nel manuale delle 

apparecchiature; 
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 la esecuzione di tutte le azioni necessarie al mantenimento dello standard qualitativo della 

apparecchiatura, anche sulla base dei controlli di qualità periodici eseguiti dal servizio 

interno di Fisica Sanitaria; 

 esecuzione di tutte le azioni conseguenti a eventuali avvisi di sicurezza e procedure di Field 

Maintenance Instructions in ambito di sicurezza e/o funzionalità emessi dal produttore; 

 numero illimitato di chiamate per la manutenzione correttiva nonché tutte le operazioni 

necessarie al ripristino del funzionamento della apparecchiatura e relative componenti, in 

seguito a segnalazione di malfunzionamenti o rotture avvenute durante il normale utilizzo. 

 

Restano esclusi dall’appalto i soli interventi per il ripristino di guasti connessi ad eventi dolosi. 

Pertanto, anche i guasti causati da uso improprio, cadute, danni accidentali, si intendono 

ricompresi nel canone.  

Gli interventi di riparazione dovranno avvenire almeno entro le 8 ore lavorative dall’ora di 

segnalazione del guasto da parte dell’U.O.S.D. Ingegneria Clinica.  

Dovranno inoltre essere previsti e garantiti: 

 interventi su chiamata per assistenza applicativa clinica nella misura di almeno 5 giorni 

all’anno;  

 la presenza di una struttura centralizzata di supporto tecnico, costituita da personale 

altamente specializzato in grado di ricevere richieste di assistenza telefonica, effettuare 

analisi delle problematiche e fornire supporto telefonico agli utilizzatori delle 

apparecchiature. Tale servizio dovrà essere garantito almeno dal lunedì al venerdì dalle ore 

8.00 alle ore 18.00 ed in lingua italiana; 

 la fornitura, a titolo gratuito, degli aggiornamenti hardware e software rilasciati dal 

produttore nel campo della sicurezza; 

 la fornitura, a titolo gratuito, di apparecchiature sostitutive (“muletti”) o parti di esse in caso 

di fermi macchina prolungati ovviamente per i dispositivi mobili, ove presenti (pc, monitor, 

etc.); 

 il servizio di teleassistenza tramite connessione remota via WLan per l’esecuzione di 

controlli proattivi, diagnosi remota dei guasti e riparazione di eventuali problemi del 

software, se prevista dal costruttore. La modalità di funzionamento dovrà essere conforme 

a quanto previsto dal costruttore e dovrà rispettare gli standard definiti dalla A.O. per 

l’accesso in remoto dalla rete. Dovrà inoltre essere garantito il costante monitoraggio del 

sistema (anche livello Elio, temperatura magnete, etc.); 

 tutti i ricambi saranno inclusi, così come saranno inclusi tutti gli eventuali materiali usurabili 

(filtri, batterie, lampade, parti non monouso, kit di manutenzione, cavi, eventuale materiale 

di calibrazione, tubo radiogeno, liquido refrigerante per Tomografo a Risonanza Magnetica, 

etc.);  
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 le parti di ricambio dovranno essere originali e marchiate CE; 

Nel prezzo dell’appalto sarà inclusa ogni spesa per il personale tecnico dedicato (in numero 

adeguato) che dovrà essere qualificato e formato specialisticamente (con idonea e comprovabile 

capacità tecnica e professionale, così come indicato tra i requisiti attributivi di punteggio ai sensi 

dell’art. 10.1 del Disciplinare), per operare sulle apparecchiature oggetto del presente appalto, al 

fine di garantire la massima affidabilità ed il mantenimento dei requisiti essenziali per quanto 

attiene le caratteristiche di sicurezza e di prestazione (secondo la direttiva CEE 93/42 e s.m.i). 

Sarà inclusa ogni spesa per l’aggiornamento al personale utilizzatore ed al personale tecnico della 

A.O. San Giovanni Addolorata. 

 

A) MANUTENZIONE CORRETTIVA 

L’intervento di manutenzione correttiva viene richiesto per ricondurre l’apparecchiatura nelle 

normali condizioni di operatività specificate dal produttore.  

Qualora la riparazione abbia comportato la sostituzione di parti importanti, la ditta dovrà verificarne 

le condizioni generali di funzionalità e di sicurezza, secondo le disposizioni di legge.  

La relativa documentazione sarà lasciata alla U.O.S.D. Ingegneria Clinica e all’Unità Operativa 

interessata unitamente al rapporto di lavoro. 

 

Modalità d’intervento: 

 

1. Apparecchiatura con “parti accessorie guaste” ma in grado di erogare prestazioni in condizioni di 

oggettiva sicurezza: 

 L’intervento va preventivamente concordato per essere eseguito non oltre tre giorni 

lavorativi dalla chiamata, telefonica o a mezzo fax e comunque dovrà essere risolto entro 5 

gg lavorativi dalla chiamata stessa. 

 Ai fini della valutazione del tempo di fermo macchina, sarà considerata la sola durata 

dell’intervento per il ripristino dell’apparecchiatura: farà fede l’orario (di inizio e fine lavoro) 

riportato su apposito registro e sul rapporto tecnico sottoscritto da questo Servizio/Unità 

Operativa interessata. 

 

2. Apparecchiatura ferma: 

L’intervento dovrà avvenire il più rapidamente possibile e, comunque, non oltre le otto ore 

lavorative dalla chiamata e dovrà concludersi entro 3 gg lavorati dalla richiesta d’intervento 

inoltrata dalla UOSD Ing. Clinica. 

Per tempo di risposta si intende il tempo intercorrente tra la chiamata dell’A.O. e l’arrivo del tecnico 

sul posto di lavoro; farà fede l’orario di inizio lavoro riportato sul rapporto tecnico sottoscritto 

dall’A.O.   
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Il tempo di fermo macchina, in questo caso, si calcola a partire dalla richiesta d’intervento 

(registrata al n. Verde, fax, etc.) fino al completo ripristino delle normali condizioni di lavoro 

dell’apparecchiatura. Farà fede l’ora dell’inoltro della chiamata per l’inizio del fermo e l’orario di fine 

lavoro posto sul rapporto tecnico sottoscritto dall’A.O. ed anche su apposito registro. 

 

B) MANUTENZIONE PROGRAMMATA 

Contestualmente alla stipula del contratto vanno assicurate e specificate per ciascuna 

apparecchiatura: 

 Il numero delle visite preventive; 

 Le ore di fermo previste per ciascuna visita; 

 Il calendario degli interventi per il periodo contrattuale; 

 L’elenco delle operazioni previste (scheda di manutenzione, da fornire); 

 L’effettuazione del controllo della qualità e della funzionalità (secondo le indicazioni del 

costruttore) e quelle per la sicurezza elettrica (secondo le prescrizioni normative, e 

comunque almeno una per ogni anno). La documentazione prodotta (scheda tecnica, di 

sicurezza e funzionalità) di ogni singolo intervento va consegnata al Servizio di Ingegneria 

Clinica/Unità Operativa interessata. 

 

Al fine di adempiere a quanto sopra riportato la Ditta aggiudicataria dovrà definire entro 30 giorni 

dall’aggiudicazione ed entro il mese di Gennaio di ogni anno, un calendario di interventi 

(manutenzione preventiva, controlli funzionali, verifiche di sicurezza elettrica), concordandolo con il 

personale dei reparti interessati e con l’U.O. di Ingegneria Clinica. 

Tale piano, per garantire una adeguata periodicità dei controlli, dovrà tenere conto delle indicazioni 

del costruttore e degli interventi già effettuati in precedenza.  

Le manutenzioni programmate (manutenzione preventiva, controlli funzionali, verifiche di sicurezza 

elettrica) dovranno essere effettuate secondo il piano suddetto; ogni variazione del programma 

dovrà essere comunicata alla U.O.S.D. Ingegneria Clinica e ai referenti dei reparti.  

Il tempo di fermo previsto per la manutenzione programmata non viene conteggiata ai fini del 

fermo macchina. 

 

C) PERIODO DI PROVA 

La Ditta aggiudicataria dovrà effettuare un periodo di prova di mesi n. tre (3) decorrenti dalla data 

di effettivo avvio del servizio.  

Detto periodo è incluso nella durata contrattuale complessivamente stabilita in 36 (trentasei) mesi. 

Trascorso tale termine, il periodo di prova si intende superato se non sia intervenuta 

comunicazione da parte della A.O. San Giovanni Addolorata.  
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In caso di esito negativo, il DEC predisporrà apposita relazione nella quale saranno evidenziate le 

ragioni e gli elementi comprovanti la non accettabilità del servizio reso, previa contestazione in 

contraddittorio delle cause dell’inadeguatezza del servizio offerto, a seguito della quale si 

provvederà a comunicare tale circostanza alla società entro i  successivi 20 giorni dalla data di 

scadenza del periodo di prova di detto servizio e il contratto si intenderà risolto, ai sensi dell’art. 

1456 cc. 

In tal caso resta ferma la facoltà della A.O. di affidare il servizio, attraverso procedura di interpello, 

alla ditta che ha presentato, in sede di gara, la seconda offerta più conveniente. 

In caso di esito negativo del periodo di prova, alla società non sarà riconosciuto alcun indennizzo, 

eccezion fatta per i pagamenti del servizio effettuato regolarmente durante il periodo di prova. 

Al fine di verificare la piena idoneità del servizio reso, la ditta aggiudicataria dovrà effettuare la 

prima manutenzione entro il primo mese di avvio del servizio. 

A parziale ristoro delle spese sostenute e dei danni patiti, l’azienda appaltante si riserva la facoltà 

di incamerare il deposito cauzionale originariamente versato dall’aggiudicatario, ferma e 

impregiudicata ogni eventuale ed ulteriore azione risarcitoria.  

L’aggiudicatario sarà tenuto, in ogni caso, a garantire la prosecuzione del servizio sino al subentro 

del nuovo soggetto. 

 

D) PENALI 

Ai sensi dell’art. 113-bis, comma 4 del Codice, in corso di esecuzione del contratto, l’A.O. potrà 

comminare penali al verificarsi delle seguenti circostanze e nella misura di seguito indicata: 

1. mancata presentazione del calendario degli interventi di manutenzione programmata 

(manutenzione preventiva, controlli funzionali, verifiche di sicurezza elettrica) nei termini 

stabiliti: sarà applicata una penale fissa nella misura dell’1 per mille dell’importo del 

contratto; 

2. mancato rispetto degli standard prestazionali in termini di tempo di intervento nei termini 

stabiliti al Paragrafo A) - Manutenzione Correttiva: sarà applicata una penale fissa nella 

misura dell’1 per mille dell’importo del contratto; 

3. mancata effettuazione degli interventi di manutenzione preventiva, controlli funzionali, 

verifiche di sicurezza elettrica: la mancata effettuazione delle manutenzioni programmate 

(manutenzione preventiva, controlli funzionali, verifiche di sicurezza elettrica) previste, una 

volta rilevata, sarà notificata dalla U.O. di Ingegneria Clinica alla Ditta e comporterà una 

penale fissa nella misura dell’1 per mille dell’importo del contratto per ogni violazione, 

fermo restando l’obbligo per la Ditta di effettuare la manutenzione preventiva e/o il controllo 

funzionale e/o la verifica di sicurezza elettrica, non effettuata, entro i 15 giorni successivi 

alla notifica da parte della U.O. di Ingegneria Clinica; in difetto si applicherà una ulteriore 

penale fissa nella misura dell’1 per mille dell’importo del contratto. In quest’ultimo caso, il 
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tempo relativo al fermo non previsto sarà considerato a tutti gli effetti tempo di fermo 

macchina e sommato al totale. 

4. Mancato rispetto dei tempi di risoluzione degli interventi così come indicato all’art. 2 punto 

A. In particolare si applicherà una penale: 

a. nella misura massima dell’1 per mille dell’importo del contratto per ogni giorno di 

ritardo nella soluzione di interventi, rispetto ai tre giorni lavorativi di cui all’art.2 

punto A) sottopunto 2) 

b. nella misura massima dell’1 per mille dell’importo del contratto per ogni giorno di 

ritardo rispetto ai 5 giorni lavorativi di cui all’art.2 punto A) sottopunto 1) 

A cura della ditta manutentrice verrà tenuto presso il cliente un registro sul quale verranno 

concordemente indicate: la descrizione del guasto, le ore di intervento e quelle di non disponibilità. 

Non entrano inoltre nel computo delle ore di fermo macchina: 

 Gli interventi per la sostituzione dei componenti in vetro (tubi intensificatori, cristalli per 

gamma camere..). 

 I lavori inerenti eventuali modifiche previste dalle Norme di sicurezza vigenti o future, o 

richieste dai competenti organi di controllo e autorizzati.  

 I lavori conseguenti a guasti su parti esplicitamente esclusi dalla copertura nel contratto di 

manutenzione. 

 Le ore necessarie all’applicazione delle eventuali modifiche tecniche necessarie per il 

miglioramento dell’apparecchiatura in termini di affidabilità e prestazioni. 

 I fermi macchina derivanti da cause non connesse alla normale conduzione degli impianti 

come le condizioni ambientali non conformi alle specifiche (condizionamento, alimentazioni, 

ecc.); fenomeni naturali (fulmini, terremoti, ecc.); scioperi. 

 

E) DOCUMENTAZIONE 

La ditta si impegna a collaborare con il Servizio di Ingegneria Clinica per ricostituire, per ogni 

apparecchiatura, la documentazione eventualmente mancante (manuali d’uso, di manutenzione, 

schemi elettrici).  

Per ogni apparecchiatura, inoltre, dovrà essere fornita una scheda specifica nella quale sarà 

riportata la procedura d’uso suddivisa in fasi, e per ogni fase indicato l’eventuale rischio, sia per 

l’operatore che per il paziente, e le misure adottate o che occorre adottare (D.Lgs. 81/08 e 

ss.mm.ii). 

 

F) REVISIONE DEI PREZZI 

Trattandosi di appalto di servizi/forniture bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono 

stabilite le seguenti clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera a), 

primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal 
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secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 dell’articolo 106. È stabilito che, a partire dal 

secondo anno di validità del contratto, qualora si sia verificata una variazione nel valore dei 

beni/servizi, che abbia determinato un aumento o una diminuzione del prezzo complessivo di 

contratto in misura non inferiore al 10% e tale da alterare significativamente l'originario equilibrio 

contrattuale, l'appaltatore ha sempre la facoltà di richiedere una riconduzione ad equità o 

una revisione del prezzo medesimo. In tal caso il R.U.P., supportato dal D.E.C., conduce apposita 

istruttoria al fine di riscontrare le variazioni percentuali dichiarate dall’appaltatore sulla base 

dell’andamento di Indici Istat (ad esempio FOI, IPCA), Prezzari con carattere di ufficialità e/o di 

specifiche rilevazioni Istat. Sulle richieste avanzate dall’appaltatore la stazione appaltante si 

pronuncia con provvedimento motivato. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo 

è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi. Il contratto può essere modificato, senza una nuova 

procedura di affidamento, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e) del Codice 

Art. 3 

Modalità operative 

L’Ingegneria Clinica dell’Azienda Ospedaliera formulerà a mezzo fax o pec le necessarie richieste 

di intervento alla Ditta d’interesse.  

Nei casi di estrema urgenza e gravità la ditta può intervenire su chiamata telefonica 

dell’Ingegneria Clinica, la quale, immediatamente dopo l’intervento registrato, inoltrerà anche la 

formale richiesta a mezzo fax. 

Il Tecnico incaricato dalla Ditta per la risoluzione del guasto o un qualunque rappresentante della 

stessa, dovrà comunicare all’Ingegneria Clinica aziendale (telefonicamente o via fax, precisando il 

numero dell’ordinativo di riparazione) il giorno e possibilmente l’ora indicativa dell’intervento: tarda 

mattinata, primo pomeriggio etc. 

Ad intervento eseguito, il Tecnico della Ditta interessata compilerà e firmerà il rapporto di lavoro in 

duplice copia che riporterà le seguenti indicazioni: 

 numero e data di intervento; 

 luogo dove è stato eseguito l’intervento; 

 modello e matricola dell’apparecchio ed accessori; 

 tipo d’intervento ( a chiamata, ordinario etc..; nel caso di intervento correttivo dovrà essere 

precisato il numero d’ordine già comunicato dall’Ingegneria Clinica aziendale); 

 descrizione dei lavori eseguiti con l’indicazione delle parti di ricambio eventualmente sostituite; 

 riferimento alla eventuale chiusura o meno dell’intervento (ovviamente il rapporto tecnico non 

conclusivo dovrà riportare le motivazioni della mancata risoluzione nonché i tempi tecnici 

necessari alla sua definitiva risoluzione); 

 cause presunte che possano aver determinato il guasto all’apparecchio; 

 descrizione dei test di funzionalità effettuati; 
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 dichiarazione relativa al perfetto funzionamento dell’apparecchio e di conformità alla normativa 

vigente all’atto dell’ultima revisione o riparazione effettuata. 

Dopo l’intervento eseguito, una copia del rapporto di lavoro dovrà essere rilasciata 

all’Ingegneria Clinica, debitamente controfirmata dal Sanitario Responsabile, o da un incaricato di 

reparto, e da un tecnico dell’Ingegneria Clinica. 

La mancata consegna della copia del rapporto comporterà l’impossibilità di chiudere la richiesta 

d’intervento.  

 

Art. 4 

Ulteriori obblighi contrattuali 

Qualora fossero introdotte migliorie tecnologiche, quali ad esempio aggiornamenti del software, 

dovrà essere garantita a titolo gratuito la formazione del personale sanitario, per il corretto utilizzo 

delle tecnologie e per il corretto passaggio del know-how tecnico scientifico operativo necessario. 

Se richiesto, la Ditta dovrà assicurare corsi gratuiti anche per il personale tecnico dell’IC 

relativamente alla funzionalità, alle caratteristiche, alla manutenzione di primo intervento, etc…ove 

possibile, dei dispositivi in questione. 

 

Art. 5 

Assicurazioni Responsabilità 

La Ditta dovrà provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua diretta ed esclusiva 

responsabilità per qualunque fatto ne possa conseguire – i cui eventuali dannosi effetti restano a 

totale carico della ditta stessa – alle assicurazioni obbligatorie per legge, imposte o da imporsi, di 

tutti gli agenti ed operai da essa dipendenti, uniformandosi alle disposizioni ed ai regolamenti 

vigenti nel corso del contratto. 

L’Azienda ordina, sorveglia e controlla l’esecuzione degli interventi, ma le responsabilità derivanti 

dall’imperfetta esecuzione dei medesimi, rimangono esclusivamente a carico della ditta che è 

impegnata a rispondere, in tutti i modi di Legge, con il solo fatto dell’affidamento contrattuale. 

E’ di esclusiva iniziativa e spettanza della ditta, l’adozione dei mezzi opportuni per evitare qualsiasi 

danno, a persona o a cose, derivante dall’esecuzione degli interventi e pertanto la ditta esonera 

l’Azienda ed il personale tecnico incaricato dell’Ingegneria Clinica aziendale, da qualsiasi 

responsabilità verso gli agenti da essa dipendenti o verso terzi per infortuni e/o danni a persone ed 

a cose, che comunque potessero avvenire in dipendenza dell’affidamento manutentivo, nonché da 

qualsiasi molestia ed azione al riguardo. 

In particolare la gestione e la responsabilità della sicurezza elettrica delle apparecchiature previste 

nel servizio si intende esplicitamente a carico della ditta. 

A tal fine la Ditta dovrà dimostrare di aver stipulato apposita polizza per l’assicurazione contro i 

rischi per la responsabilità civile verso terzi, per persone e cose, fino alla concorrenza di almeno 
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due milioni di euro per ogni persona che abbia subito lesioni corporali e di un milione di euro per 

danni a cose e persone. 

A garanzia dell’effettuata copertura assicurativa è fatto obbligo alla ditta di rimettere all’Azienda, 

prima della stipula del contratto, copia della polizza stessa. 

Inoltre la ditta deve farsi parte diligente ed assumere l’iniziativa di prospettare quelle modifiche e 

quelle provvidenze riguardanti gli impianti, segnalando quei controlli che ritenga necessari od 

opportuni, per modo che non possa esimersi, anche per tale motivo, da alcuna responsabilità per 

danni alle cose, agli impianti ed alle persone. 

Di qualunque irregolarità, danneggiamento o manomissione, che dovesse verificarsi sugli impianti 

o sulle apparecchiature oggetto del contratto, la Ditta dovrà dare immediato avviso all’Ingegneria 

Clinica dell’Azienda Ospedaliera. 

 

 

Art. 6 

Sopralluogo facoltativo 

I concorrenti, ove ritenuto utile, potranno effettuare un sopralluogo al fine di prendere piena 

conoscenza delle informazioni necessarie alla preparazione dell’offerta, nonché prendere atto di 

tutte le circostanze generali e particolari influenti sulle prestazioni, con le modalità descritte al 

paragrafo 2 del Disciplinare.  

 

Art. 7 

Contratto e cauzione definitiva 

La stipula del contratto avverrà in conformità ai disposti degli articoli 32 e 33 del D. Lgs. 50/2016. 

La seguente documentazione sarà necessaria per la stipula del contratto: 

 la cauzione definitiva che dovrà essere presentata conformemente a quanto richiesto alla ditta 

affidataria con apposita comunicazione; 

 la polizza a copertura dei rischi verso persone o cose; 

 i documenti richiesti nella lettera di affidamento, fatti salvi i controlli sulle eventuali 

autocertificazioni presentate in sede di partecipazione alla gara. 

Tutte le spese relative e conseguenti all’affidamento sono a esclusivo carico della Ditta 

aggiudicataria. 

 

Art. 8 

Fatturazione 

La fatturazione del servizio avverrà a cadenza trimestrale (90 giorni) posticipata e dovrà riportare 

gli estremi dell’ordine. 

Il prezzo offerto si intende in ogni caso fisso ed invariabile.  
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Non saranno riconosciute variazioni o revisioni del prezzo oggetto dell’aggiudicazione, a qualsiasi 

titolo richieste, salvo quanto indicato al precedente art. 2 punto F). 

Le modalità di fatturazione e pagamento sono disciplinate dal Decreto del Commissario ad Acta n. 

U00308 del 03/07/2015 recante “Approvazione della disciplina uniforme delle modalità di 

fatturazione e pagamento dei crediti vantati nei confronti delle Aziende Sanitarie Locali, Aziende 

Ospedaliere, Policlinici Universitari Pubblici, IRCCS Pubblici e dell’Azienda ARES 118” pubblicato 

sul BURL n.57 del 16/07/2015.  

Tutti i dati dell’Azienda necessari per la fatturazione sono riscontrabili dalla Home page del sito 

www.hsangiovanni.roma.it, nella sezione Notizie,  alla voce Obbligo di Fatturazione Elettronica. 

 

Art. 9 

Pagamento 

II pagamento verrà eseguito a termini di legge, mediante bonifico bancario sull’istituto che 

l’Affidatario indicherà al momento della sottoscrizione del contratto, ai sensi del D. Lgs. n. 

136/2010.  

I termini e le procedure amministrative relative al pagamento saranno necessariamente 

subordinate all’esito favorevole della prestazione erogata. 

 

Art. 10 

Esonero da responsabilità 

L'Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che 

dovessero accadere al personale della ditta aggiudicataria nell'esecuzione del contratto, 

convenendosi a tale riguardo che qualsiasi rischio è a carico dell’appaltatore, il quale rimane unico 

organizzatore ed esecutore delle opere e delle installazioni.  

L’Affidatario è esclusivo responsabile, altresì, per danni a persone e/o cose che derivano 

dall'espletamento delle prestazioni contrattuali e imputabili ad essa o ai suoi dipendenti e dei quali 

danni fosse chiamata a rispondere l'Azienda appaltante, che fin d'ora si intende sollevata da ogni 

pretesa o molestia. 

 

Art. 11 

Brevetti industriali o commerciali  

L’Impresa assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni 

tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. 

Qualora venga promossa nei confronti dell’Azienda Ospedaliera San Giovanni azione giudiziaria 

da parte di terzi che vantino diritti sui beni acquistati o in licenza d’uso, l’Impresa esonererà e terrà 

indenne l’Azienda Ospedaliera San Giovanni, assumendo a proprio carico tutti gi oneri 

conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico dell’Azienda Ospedaliera 
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Art. 12 

Subappalto 

Ove non esplicitato già in sede di offerta, è fatto divieto di subappalto da parte della ditta 

aggiudicataria. Ai sensi dell’art. 105 c. 1 del D.Lgs 50/2016 e ssmmii, è vietato il subappalto della 

totalità (100%) della prestazione da eseguire. 

Art. 13 

Foro competente 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere nell'esecuzione del servizio è competente 

esclusivamente il foro di Roma. 

 

Art. 14 

Disposizioni finali 

L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di sospendere la procedura e/o di non aggiudicare il 

servizio, sia nel caso venga meno l’interesse pubblico all’effettuazione della stessa, sia nel caso 

nessuna delle offerte sia ritenuta idonea rispetto alle esigenze dell’Azienda, sia quando i prezzi 

offerti non siano ritenuti congrui. 

La valutazione della congruità verrà effettuata in relazione a quanto previsto dall’art 97 del D.Lgs. 

50/2016, tenendo conto della relativa documentazione presentata a giustificazione dell’offerta o 

dell’ulteriore documentazione che sarà eventualmente richiesta. 

Ai sensi dell’art. 1360 comma 2 del Codice Civile e in esecuzione della Deliberazione n. 775 del 

27.10.1995, non sono consentite cessioni a terzi, sotto qualsiasi forma, a qualsiasi titolo e 

qualsivoglia motivo, dei crediti derivanti dai contratti stipulati a seguito dell’aggiudicazione della 

presente gara. 

Per quanto non previsto nel presente Capitolato si fa riferimento al Decreto Legislativo 50/2016 ed 

al codice civile. 

La ditta, ai sensi dell’art. 1341 del c.c., con la presentazione dell’offerta dichiara di accettare 

espressamente e incondizionatamente tutti gli articoli del presente Capitolato del quale ha preso 

visione. 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

         Ing. Stefano LAZZARI 
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APPENDICE A 

 

MATERIALI USURABILI (INCLUSI) 

 

ELEMENTI DI CONNESSIONE PAZIENTE 

 Cavi ECG, EEG, e altri monitoraggi simili (Holter ECG, Holter pressorio, per sonde 

SPO2, etc.); 

 pinze per arti, elettrodi a ventosa, etc...; 

 cavi, elettrodi e spugnette per fisioterapia (varie tipologie di apparecchi); 

 Bracciali per sfigmomanometri e di pressione in genere (adulto, pediatrico) 

 placche defibrillazione; 

 manipoli per elettrobisturi/piastre; 

 soffietti schermati per RM dedicata. 

 

TUBI LASER 

 Fonti luce laser per uso microoperatorio (oculistica, microchirurgia, etc...); 

 fonti luce laser per apparecchi analitici (contaglobuli differenziali citometri a flusso, 

etc...); 

 fonti luce laser per lettori/riproduttori immagini. 

 

ELETTRODI/Sensori/Trasduttori 

 Elettrodi per phmetri; 

 elettrodi per ossimetri; 

 sonde per conducimetri; 

 sensori di pressione, di temperatura, di ossigeno, di ossigeno a cella galvanica, etc.; 
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 sensori a dito per pulsossimetri; 

 sensori PCO2/CO2; 

 trasduttori di pressione; 

 sonde di temperatura esofagea-rettale (adulti, pediatrico); 

 sonde per emovelocimetro (doppler) da 4 – 8 MHz ; 

 sonde per rilevatori battiti fetali; 

 bobine risonanza magnetica; 

 

PARTI IN VETRO 

 Tutte le parti in vetro di qualsiasi strumento, ad es.: cuvetta a flusso in vetro speciale 

per spettrofotometri, camere per distillatori. 

 

   LAMPADE 

 Lampada gas per UV; 

 lampada a tungsteno o simile; 

 fonte infrarossi per analizzatori chimici; 

 lampade per fotometria e chimica clinica; 

 lampade per microscopia ed endoscopia. 

 lampade per scialitiche; 

 lampade per fototerapia 

 

        TUBI A VUOTO 

 Tubi da ripresa; 

 tubi radiogeni; 

 tetrodi; 

 fototubi/fotomultiplicatori; 

 detettori; 

 klystron; 

 magnetron; 

 camera di accelerazione; 

 cinescopi; 

 intensificatore di brillanza. 

 

SONDE/sorgenti RADIOATTIVE 
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 Detector per raggi Gamma in vitro e in vivo; 

 detector per raggi Beta counter. 

 

MATERIALI PER LA STAMPA 

 Testine di stampa (termiche etc..): 

 Pennini per ECG,EEG, etc… 

 

MATERIALI PER POSIZIONAMENTO TRASFERIMENTO SUPPORTO 

PAZIENTE 

 Fasce supporti in genere; 

 compressori per mammografia; 

piani sostegno supporto paziente; 

 teli per passamalati; 

 materassini per letti operatori; 

 cuscini; 

 rivestimenti in genere (poltrone di riuniti odontoiatrici, oculistici, poltrone prelievi, 

poltrone operatorie, etc...). 

 

VARIE 

 guarnizioni in genere (per centrifughe, etc.. ); 

 raccordi a y con sensori di flusso integrarti; 

 cavi di connessione in genere; 

 

MATERIALI DI CONSUMO (INCLUSI) 

 

   BATTERIE 

 Accumulatori ricaricabili; 

 Batterie al Litio se non sostituibili direttamente senza intervento tecnico 

sull’apparecchiatura; 

 Accumulatori non ricaricabili se non sostituibili direttamente senza intervento tecnico 

sull’apparecchiatura; 

 

LUBRIFICANTI 

 Olio per motore; 
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 Olio per raffreddamento tubi RX; 

 Lubrificanti in genere. 

 

FILTRI 

 Filtri per campionatura gas; 

 Setacci molecolari; 

 Filtri e letti per trattamenti H2O; 

SENSORI 

 Sensori a vita limitata ( es. Celle Ossigeno per Ventilatori polmonari etc..) 

 Elettrodi per elettroliti/ ionoselettivi; 

 Elettrodi in genere per emogasanalisi (PH, PO2, PCO2, NA, etc.) 

 

LIQUIDI PER RAFFREDDAMENTO: 

 Criogeni (elio per Risonanza Magnetica, etc…) 

 Gas di calibrazione; 

 Gas per frigoriferi, congelatori; 

 

LAMPADE 

 Lampade allo xenon 

 

VARIE 

 Kit - mille ore 

  

MATERIALI DI CONSUMO (ESCLUSI) 

   MATERIALE MONOUSO E MONOPAZIENTE 

 Spirometri per ventilatore polmonare; 

 mascherine; 

 linee ematiche per dialisi; 

 tubi per pompa peristaltica a cambio programmato per analizzatori; 

 elettrodi ECG, etc...; 

 manipoli e piastre per elettrobisturi; 

 sensori per saturimetria monopaziente; 

 trasduttori di pressione; 

 linee di infusione; 
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 gel di accoppiamento; 

 pasta conduttrice. 

 

 REAGENTI E KIT STANDARD 

 Tutti i prodotti che permettono la reazione chimica per l’analisi (reagenti); 

 tutte le soluzioni a valore noto adoperate per la calibrazione degli apparecchi (kit 

standard); 

 tutte le soluzioni per la pulizia delle apparecchiature e dei circuiti idraulici delle stesse 

(kit immuno, candeggina, etc...). 

 

    MATERIALI PER STAMPANTI 

 Carta per stampante; 

 pennini e testine di stampa; 

 cartucce e toner per stampanti; 

 carta per registratori, ECG, EEG, etc... 

 

MATERIALI PER FOTOGRAFIA, RADIOTERAPIA, RADIOLOGIA E 

MEDICINA NUCLEARE 

 Lastre; 

 pellicole; 

 schermi a fosfori per radiologia digitale; 

 liquidi per sviluppo, fissaggio, etc...; 

 sorgenti cobalto ed assimilabili. 

 

MATERIALE PER INFORMATICA 

 Supporti magnetici, ottici e simili quali: floppy disk, CD ROM, nastri magnetici, 

cartucce, dischi ottici. 

 

   BATTERIE 

 Batterie al Litio di uso commerciale, qualora sostituibili direttamente dall’utente senza 

effettuazione di intervento tecnico sull’apparecchiatura; 

 batterie non ricaricabili in genere di uso commerciale, qualora sostituibili direttamente 

dall’utente senza effettuazione di intervento tecnico sull’apparecchiatura. 
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FILTRI 

 Filtri per cappa di tutti i tipi; 

 Filtri per bagni dialisi; 

 Filtri per trattamento aria. 

 


